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ROMA « MAGGIO 

Non vi sono parole per esprimere l'ansietà dei Romani 
sulle sorli di Bologna assalila da 10 mila austriaci per or­

dine d un papa, bombardata e mniaòciata deirullima rui­

iia. / nostri fratelli combattono da valorosi, ma sono in 
gran pericolo. Dio li, salvi, ecco la voce di'tutta Roma in 
questo giorno. Il corriere annun/rnva clic quel popolo 

X 

aveva combattuto per tredici ore continue senza perdere 
un palmo dì terreno, e clic seguitava a combatlcrc con un 
coraggio straordinario: era vicina la sera e già accorreva­

no gli ­aiuti dai paesi vicini. La slrada era ingombra di vet­

ture e di cavalli che trasportavano i combattenti. Altre 
poche ore di resistenza e Bologna era salva. Ognuno può 
immaginarsi con quanta aspettativa si attendo un nuovo 
t'orricrc. Gli austriaci, avidi dì vcndclta e dì sangue per 
la disfatta ch'ebbero dai Bolognesi, dovevano servire assai 
Lene al furore che Ha invaso i sacerdoti di Gaeta. Per co­

niavo è un'opera santa la distruzione delle più belle cillh 
dello slato'romano : fra Jc ruinc delle cillìi bombardale, 
in mezzo ai gemiti dello donne e degli orfani sui monti 
<Jc'cadaveri essi vogliono pìaulare la croce di Crìslo ; e 
pretenderebbero poi che il popolo tributasse ad essi ■ri­

spetto e riochezze ? Stolti I il loro regno ò finito : la ose­

■eranda corte dei prelati e dei cardinali ò spenta per sem­

pre ; fu uccisa dal cannone che percuoteva il Valicano, 
dalle bombe che incendiavano Bologna. 

11 popolo di Iloma dimenticò quasi ì suoi pencoli pen­

sando ai fratelli minacciati dell' ultima ruina. Oggi aspet­

tavamo di essere attaccali di nuovo dai Francesi': lluma 
in pochi giorni e giunta a tale che desidera la pugna come 
potrebbe.desiderare una festa. Alla vista di questa fiducia 
dei cittadini armati la città tutta era cosi tranquilla ed al­

legra che uno straniero non potrebbe mai immaginare tro­

varsi essa circondata da due armate, che sono a poche 
miglia dalie nostre porte, e che hanno giurato di cslermi­

narci in nome dì Pio IX e di quei cardinali che benedisse­

ro le armi francesi e lo nàpolitaue. 
L'Europa non lo crederà : due cardinali sono stali a 

l'alo per iticoraggiro il generale francese di tornare ai 
secondo attacco, promettendo ad esso l'aiuto celeste ; e lo 
truppe borboniche .passando per Gaeta hanno ricevuto 
benodiziom e medaglie dai prelati romani, e indulgenze e 
quarantene. 

Dio ha punito tanta profanazione. Il popolo tutto div 

Francia e gran parte della milizia all'udire la vittoria dei 
romani ha inlcso vergogna dì quel disonore che pochi am­

biziosi legitimisli hanno voluto riversare sulla gran na­

zione, e siccome gl'istinti dei popoli sono sempre genero­

si quindi si gridò da per lutto un evviva alia repubblica 
romana e una maledizione ali attuale governo. Le ultime no­

tizie venule coi vapori francesi assicuravano che la rivo­

luzione slava per compiersi a Parigi e che Lcdru­Rullin 
sarebbe stalo nominato Presidente del nuovo ministero. A 
quest'annunzio cadde la furia del Generale Oudinot. Egli 
aveva giurato di attaccare Roma il dieci, e infatti jeri veniva 
verso noi a gran corsa, ma all'improviso si è arrestato e 
torna indietro, • ,* 

Forse a quest'arresto contribuirono ancora le notizie 
della fuga dei napolitani respinti con tanto vigore da Ga­

ribaldi: forse oglicontavadi venire in Boina quando l'avreb­

be vista assalila dai' Napolitani, recitando la parte di Li­

beratore. 
Ma ì suoi progetti sono stali distrutti come lo sono i 

progetti della reazione dispotica in lotta l'Europa. L' Un­

gheria accumula vittoria a vittoria, e della leggi all'Austria, 
a questo cadavoro cadente. 

Se le ultimo notizie della guerra ungarica si conferma­

no la potenza austriaca che da lauti anni formava il nu­

cleo intorno a cui si stringevano tutti gli oppressori dei 
popoli sarebbe distrutta per sempre. 

E a questo putrido tronco si erano appoggiali i Princi­

pi italiani : Dio gli aveva aceiecatlin pena dei loro tradi­

menti, La caduta dì quel tronco gli trascinerà, tutti nella 
, lomba, o il primo a cadcfvi è il Papa Re. 

II grido di maledizione che s'innalza in ogni angolo del 
noslro Stato giunge al Cielo. Era delitto degno di scom­

municail combattere contro i Croati perla difesa della in­

dipendenza patria, ò opra accetta a.Dio il recare una ghcrra 
sterminatrice in mei zo a tre milioni d'italiani; o chiamare 

* 

per questo tutte le potenze di Europa e incitarle con le 
promesse di ajuti divini, e con l'appòggio di tulio il clero 
cattolico o per assicurare il ritornitjaj regime dispotico, o 
per innalzare qualche ambizioso ad un­posto ch'egli conosce 
bene di non meritare. ■ 

Così ragionano i Prelati di Roma; Dìo li confonda e poi­

ché si sono così bene svelali non trovino più alcun popolo 
che abbia compassione dì loro. Erranti o maledetti sulla 
terra siano di esempio a chi vorrebbe imitarli. Allora so­

lo potrà ritornare quel sacerdozio che la religione istitui­

va pcrchò fosse modello d'i virtù e di carila , e non già 
slromento di guerra e di ruine. 
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IL PQTERE DELLE TENEBRE E IRREMISSIBILMEN­

* TE FINITO. 
E cosa veduta : 1' aristocrazia europea, vecchia e caden­

te,' fa gli esimili conati per ratienero, o prolungare alme­

no, la sua imminente caduta. Ella ò il metallico colosso 
Nabucchiano dai piedi di creta, che tentenna, o paventa 
l'attrito di quel sassolino, che staccatosi dal ciglio del gran 
Monto di Dio, deve percuoterlo là appunto ov'cgli è più 
corrotto e di più frale natura, e quindi squarciarsi, bollire, 
dilatarsi o convertirsi in vastissimo monte anch'esso: em­

blema dei popoli. Ond;6 jdie questa primogenita del prin­

cipe delle tenebre, coadiuvata dai settatori d'Ignazio da 
Loyola, ha raccozzalo tutte le Sue forze, per ischiacciarc 
la crescente liliertà delle nazioni. Se costei sia per riusci­

re nell'infame attentato, non saprei assicurarlo; quello pe­

rò che asserisco con fede, sì è. che i suoi trionfi saranno 
del momento, e non conlemporancamente su tulli quei 
punii ov'ella intende sostituire ai santi diritti delle genti la 
forza e la brutale prepotenza I 

Beate pertanto quelle genti, clic preferendo con animo 
veracemente libero la morte alla vile schiavitù, opporran­

no forza alla forza 1 II sangue loro sarà suggello alla so­

lenne prolesta, che, pieni l'anima de' loro intangibili diritti, 
faranno gl'insorti armata mano, respingendo la irrompen­

te prepotenza dei re; li loro sangue sarà sacro come 
quello de' martiri de'primi secoli del Cristo ; e il sangue 
de' martiri è sempre fecondo ! 

Beale quelle genti, che prima d'imporsi al collo un 
giogo, benché doro e smaltato di gemme, preferiranno 
d'assidersi, come i Greci della gloriosa Missolungì, sulle 
rovine della propria patria, ma libere, ma fiere, ma ven­

dicale, spiegando sulle illustri'rovine il vessillo dei reden­

ti. E tu o Roma, lu santa madre de' Bruti e de' Gracohì, 
di qnesli generosi sensi più che per vana pompa, facevi 
tesoro, onde trovarti corroborala e forte delle tue virtù 
il giorno della prova. E questo dì venne : e tu non trema­

sti, sfidando, rompendo e sgominando coloro che per un 
impasto dì contraddizione, mentre si chiamano lìòeri, ap­

parecchiano catene a' loro fratelli. Questo nobile ardore 
non potrà mai in te venir meno, tinche t'ispirerai alle 
virtù de' tuoi Triumviri, e segnatamente di quello spirito 
di fiamma e dì vita del tuo Mazzini, if quale con la santità 
e perfetta armonia de' suoi principi!, conia costanza d'un 
volere identico sempre, con la fermezza ne'casi avversi, 
è l'espressione di quella Italia che sempre soffre, sempre 
si volle scissa e sbranala, ma che sempre ò una, indivisì­

bile, perchè tale us<à dalle mani di Colui che sulla faccia 
dell'abisso spirò i mondi e la vita, e con la vita il profondo 
sentimento della sua 'dignità nell'uomo, che non sarà di­

strutto per ceppi e scuri di tiranni. 
GIUSRPPK BORIONI 

COMITATO ITALIANO DELLA MONTAGNA 

Dopo vari secoli di abrulimento sotto il dispotismo de' 
suoi princìpi s) nazionali che esteri, ad un tratto l'Italia pe­

netrala dal soilio di vita che rianimando nel seno dei po­

poli il sentimento dei loro eterni dirilti, ispira loro oggidì 

nell'Europa interala volontà di riconquistarli, si era solle­

vala al santissimo grido di indipendenza e di libertà. ; . 
La Francia del febbraio, palpitante ancora della propria 

vittoria, .rispose a quel grido di una generosa nazione of­

frendole il braccio dei suoi tìgli, giurando con essa un pal­

io fraterno. 
I re si cnmmosscro: la loro diplomazia seminò tra i lì­

gli di una stessa madre, per un momento ingannali, le diu­

aiotv e lo incertezze; essi esitarono, ed il tradimento ve*­

ncndo in aiuto della tirannia, la forza compì quasi per tut­

to ciò che l'astuzia avea cominciato. 
Se si eccetlui l'eroica Venezia, la Repubblica Romana ò 

la sola che attualmente si sostenga, la sola che mantenga ­

quel diritto che nel rimanerne della penisola ora più che 
mai si cerca dì opprimere. « 

Dietro l'esempio della Lombardia, della Toscana, e della 
Sicilia, difendendo questo sacro diritto, essa ha saputo con­

servarsi, malgrado le incessanti provocazioni, pura da qual­

sivoglia eccesso, e da ogni maniera di violenze o di rap­ . 
presagiie per quanto giustificale esse fossero. 

Superiore ai risentimenti, o alle triste ricordanze che 
potevano traviarla, Roma ha voluto mostrare al mondo co­

me essa fosse degna di non appartenere che a se medesi­

ma. Scuotendo il giogo del principe temporale che la sof­

focava schiacciandola, Roma ha rispettalo il potere d«l 
pontefice spirituale che regnando sopra le coscienze sol­

tanto, non ha altra supremazia che sulle medesime. 
La Francia aveva dichiarato , che solidaria della cansa 

italiana essa non avrebbe sofferto nessun attentalo «11 in­

dipendenza di quei governi che avessero proclamali gli 
slessi principi! della Repubblica Francese. Tale era il suo ' 
interesse come popolo, ma più che interesse era un sacro 
dovere, perchè la fraternità delle nazioni era sialo da lei 
proclamata al oospelto dell'Europa ed in presenza di Dio, 

Eppure, un Governo che viola sfronlalamente non solo 
la Costituzione, ma gl'impegni i più sacri, lungi dal presta­

re alla Repubblica Romana i soccorsi promessi , spedisce 
armati contro di lei, e con indegno e vile tradimento del­

l'onor nazionale, consacra i soldati di Marengo trasforma­

ti in soldati del papa, alla vergogna di rovesciarla. 
In nomo loro , in nome della Francia noi protestiamo 

contro questo infame delilìo. 
I Rappresentami della Montagna non hanno creduto li­

mitarsi in tale circostanza a semplici parole, ma hanno vo­

luto che la loro prolcsla avesse un carattere permanente. 
In conseguenza hanno formalo un Comitato specialmen­

te incaricato dcgl'inleressi della indipendenza italiana, odi 
cui faranno parte due tra i patriotli ifaliani dimoruuJi a. 
Parigi. 

Questo Comitato e composto dei Cittadini Lninmcnnais. 
Ledru­Rollin, Banne, Felice Pyat e V. Schoelchcr. Esso si 
è costituito nominando per presidente il Cittadino Lam­

mennais e per segretario il Cittadino V­ Schoelchcr. 
II suo scopo è di togliere alla schiavitù e ­liberare dallo 

straniero liniera penisola, ed il suo principio, la solidarie­

tà tra la Uepubbfica Francese e la. Repubblica Italiana. 
(Dalla Ih'for.) ■ 

SOLDATS DE LA RÉPUBLIQUE FRANCAISE 
Pour la seconde fois vous ètes poussés, ert ennemis, 

sous Ics murs do Rome, do la Ville Républicaine qui fui 
jadis le berceau do la libcrtc et de la graudeur militairc. 

Cesi un fratricide qu'on vous impose. 
Et ce fratricide, si jamais il pourait se consommor, 

porterait­ un coup mortel à la liberto de la Franco. LGS 
peuples sont solidaircs. La Rcpubliquc luce choz nous se­

rait une tachc cteruelle sur votre drapeau, un allic ­do 
moins pour la Franco cn Europe, un juluii de plu.s ajouté 
sur la roule de la rcstauration uionaruhiquo vers laquelle 
un Gouvcrnemcnl trompeur ou Irompc pousso votre hello­

et grande Patrie. ■ 
Rome comballra donc cornine olle a combatta Elks sait­

qu'elle combat pour sa liberto et pour la votre. 
Soldals do la République Francaisc ! Tandis quo vous 

mai'chez conile nolre drapqau Ivu­olqro, Ics.RusseV, to$ 
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hommes de 18t5. marchent sur la Hongrie et rfevent la 
France. . 

•i 

A qudques milles de vous, un corps napolitain, quo 
nous venons d'cntamer, lient leve un dfapeau de dcspo ­̂

tìsme et dintolérancc. A quclques lieues de vous, sur vo­

tre gauchei une. ville républicaine, Livourue, resiste cn ce 
moment à l'invasìon aulrichienne. Là est votre place ! 

Ditcsà vos chefs qu'ils vous tìcnnent parole. Rappelez­

leur qua Màrscille et à Toulon il vous ont promis te com­

bat contro les Croates. Rappelez­leur que le soldat fran­

cais tient au bout de sa baionnette l'honneur et la liberto 
de la France. 

Soldats Frantjafs l Soldats de la liberto ! ne marchez pas 
contro vos fròres. Nos bataiiles sont les vótrcs. Quo les 
doux drapeaux tricolorcs s'allicnt et marchent ensemble à 
l'aiTranchissement des peuples, à la destruction des tjrans ì i 

Dieu, la France et ritalie béniront vos armes. 
Vive la HéfMibtiquc FranQaise ! 
Vive la République Ifomaim ! 

LES TRIUMV1BS 
C. Armellini — G. Mazzini — A. Saffi 

, * 

J O T I S I S 
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ROMA ­fj ma<jgÌ9 : ' 
^ ■ 

Il doti Pìctro'Maesti^già nostro inviato nella Toscana, 
è ritornato fra noi. Quindi fa /asciato libero in Roma iì 
sig. Pandolfìni agente consolare toscano. 

— Da qualche vapore francese giunto a Civitavecchia 
si è saputo che in Francia regna un'agitazione semprcp­

più crescente. Il nome di Ledru­Rollin ò su la bocca di 
tutti. 

— Roma ò tranquillissima, [/armata francese non si 
muove — 1 voti di tutti i romani sono per la eroica Bo­

logna. Il corriere postale di cotesla città è giunto alle ore 
5 pomeridiane. 

i 

F 

■ r 

, REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI IDDIO E DEL IKÌVOLQ 

Conseguentemente all'ordinanza del Comitato esecutivo 
pubblicata il 12 Marzo passato; 

// Triumvirato 
L 

j 

DECUETA : 
^ 

Ari L Tutti gli Ospedali di Roma e dello Stalo sono 
dichiarati proprietà della Repubblica. 

Art. 2. L'amminislrazionù degli Ospedali di Roma sarà 
riunita e diretta da un consìglio amministrativo superiore 
composto dei seguenti cittadini: 

Il Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio. 
11 Direltore di pubblica sanità ed Ospedali. 
Il Sopraiulendenle generale di lutti gli Ospedali di Roma. 
I Direttori speciali degli Ospedali medesimi. 
Due Consiglieri Municipali. 
L'amminislratore od economo locale, ove esiste. 
Art. 5. Per gli Ospedali csisleuli nel territorio della Re­

pubblica, sarà formato un Consiglio di amministrazione in 
ogni Provincia, secondo le disposizioni della Circolaro 
emessa li 13 Marzo passato numero 50703, e composto 

. dei seguenti cittadini: 
II Preside della rispettiva Provincia, Presidente del 

Consiglio. 
r 

Il Presidente del Consìglio provinciale di Sanità. 
Il Senatore e Gonfaloniere. 
Il rispettivo direttore dcirOspcdalc. 
Art. 4. Niun atto di amministrazione sarà valido senza 

l'approvazione dei Consigli amministrativi. 
Art. 5, 11 Ministro dell'Interno ò incaricato della csecu­

zionc del presente. 
Dato dalla residenza del Triumvirato il 9 Maggio 1849. 

(Seguono le firme,) 

REPUBBLICA BOMANA 
r 

IN NOME DI IDDIO E DEL POPOLO 
In esecuzione del Decreto dell'Assemblea Costituente 

del 3 Marzo prossimo passalo; 

// Triumvirato 
* 

ORDINA : 
1 ì 

Art. 1, 11 Tribunale Supremo della Repubblica comin­

cerà a tenere le sue udienze il giorno 21 del corrente 
mese. 

F 

Art. 2. In conformità dell' art. 4 dell' Ordinanza Mini ­
steriale del 27 Marzo p. p. è prescritta nella Sezione Ci­

vile della Cancelleria del Tribunale Supremo la tenuta dei 
seguenti registri nelle rispettive forme designate dal §. 
159 dcìrmitto 17 Dicembre 1834, 

F fa 

A) Un Protocollo Generale. 
B) Un ruolo per I inscrizione delle cause. 
C) Un registro ossia giornale delle udienze. 
D) Un registro conlenenle per intero e per ordino di 

data gli opinamenli. 
E) Un registro, in cui saranno inseriti gli originali del* * 

le decisioni nella forma prescrìtta del.§. 003 del Regola­

mento Lcgislalivo e Giudiziario. 
F) Un registro degli atti e duìibefruionì concernenti la 

disciplina interna del Tribunale, 
G) Un registro conlenenle la riunione delle Ordinanze 

per la surrogazione dei Procuratori a forma del § 9 0 9 
del Regolamento. 

lì) Un registro degli Ordini circolari, istruzioni, rego­

lamenti, ed altri atti governafivi. 
J) Un'protocollo speciale per la corrispondenza d nllìcio. 
Nella Sezione Criminale si terranno i registri come nel­

le Cancellerie del Tribunale di Appello. 
Art, 3. Le regole disciplinari e d'ordinamento interno 

stabilite col citato Editto 17 Dicembre 1834 perlcCan­

cellcrie dei Tribunali di. Appello dì Bologna e di Macera­

ta, e già rese comuni colla mentovata Ordinanza del 27 
Marzo alla Cancelleria del Tribunale di Appello di Roma, 
lo saranno ancora provvisoriameate alla Cancelleria del 
Tribunale Supremo in tutto ciò che è compatibile col suc­

citato Regolamento organico provvisorio. 
Art. 4. Il Ministro di Grazia e Giustizia è incaricato del­

la esecuzione della presente Ordinanza. 
Data dalla residenza del Triumvirato li 10 Maggio 1849. 

(Seguono le jìr'mej. 
' CIVITAVECCHIA y0 Maggio. 

Il chiariss. padre Ventura scriv.e da Civitavecchia la se­

guente lettera, che diamo con ogni riserba, possibile, non 
già per lui, ma in quanto al fonte da cui egli avrà potuto 
ricevere le notizie che dà : 

Si può tenere per certo che i Francesì si avanzano ver­

so Roma, ma solo.per farvi una dimostrazione, non per 
allaccare la città. Il sig. Rayncval qui giunto è andato al 
quarticr generale a portare ordini al generalo Oudinot di 
non attaccare, giacchò Pio IX lo Ha proibito, dicondo : 
cf Sono stato ingannato. Mi si era fylto credere che all'av­

vicinarsi delle forze francesi o napolitano una reazione 
avrebbe avuto luogo più facilmente di quello ch'ebbe luo­

go in Toscana. Poiché questo non è vero, non voglio guer­

ra, non voglio spargimento di sangue, non voglio la rovina 
della città e dei monumenti. » 

Potrete tutto ciò tenere per certo. 
— In un'altra lettera della stessa persona venuta ieri 

si leggeva il seguente tratto : 
a Oudinot è inquietissimo co' preti. Le sue truppe vo­

gliono battersi co' Napoletani e co'Tedeschi. Le cose fini­ . 
ranno meglio di quei che credete. 

e Si dice che Livorno in due attacchi abbia respinto i 
Tedeschi, a 

• BOLOGNA 
If generoso popolo di Bologna, si balte dispcratamcnle 

contro gli austriaci. Queste sono le ultime notizie che ci 
vennero. Le maggiori perdite avute dalla cillà , anzi 
dalla poca milizia che la difende , sono effetto di uno 
dei solili, agguati dell' Austria. Noi potremo essere so­

prafalti dalla forza brutale , potremo cedere alle insidie di. 
guerra : ma resterà 1' onoro del principili che difendiamo 
e il nostro sangue suggellerà la nostra fede politica e il no­

slro amore' por la libertà conquistala, 
Viva Bologna ! L' Albero glorioso che piantava , come 

simbolo do'suoi voti , motlcrà radici anche fra le sangui­
r 

nose macerie che la circondano. I disastri affrontati corag­

giosamente sono caparra di future vittorie. L' Ungheria ce 
10 insegna ! ( Monitore. ) 

8 maggio sino alle due p, j». . 
(Comunicazione uilìciale) 

Bologna è assalila ; l'è stata l'S la manina da un corpo . 
di otto in dieci mila austriaci. Qualche bomba vien tirata. 
11 popolo si batte. 

­ Si scrìve da Bologna in data dell'8 e da persona degna 
di fede: 

Stamane verso le ore 7 antimeridiane diverse colonne 
auBlriachc si sono presentate alle porte di questa città mi­

nacciando d'invaderla. Bologna e la truppa che vi risiede 
avevano giurato già di non esser dissimili da Roma e si ò 
affrontato il nemico. A porta Gallura è stato il primo at­

tacco, si è steso poco dopo a S. Felice, Saragozza, S. Ma­

molo e S. Isaia. Il colonnello Boldrini alla testa di 00 Ca­

rabinieri ha fatto una sortita coH'intenzione di prendere 
3 cannoni. Le autorità Io avevano avvertito dell' inganno 
coperto del nemico e con dolore sentirono ch'egli insieme 
ad un terzo della sua valorosa colonna fosso rimasto vitti­

ma del trad/mento. 

. Sono le ore 4 pom. ed il fuoco continua tuttora d'ambe 
le parti. Il municipio fa istanza al prèside perché lo osti­

lità siano sospese, onde del tutto non sacrificare una città, 
che, per la sua posizione topogrrlìca e la scarsa truppa 
che la gucrniscc non può resistere all' urto di un nemico 
imponente proietto da molta artiglieria. Il nemico si dice 
di 10 in 12 mila nomini con molli pezzi; s'egli non avesse 
occupate le sovrapposte colline e da 4 ore a questa parte 
non molestasse e bombardasse la città che non può of­

fenderlo sarebbe ridicolo il pensiero di una resa. Il can­

none nemico tuona sempre dalle colline; la truppa e il po­

polo mantengono sempre lo stesso entusiasmo — Le per­

dite de' nostri non sono allarmanli; e chi muore o ò ferito 
ha sul labbro la parola di libertà e d'Italia. 

AKTCOKfA 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 01 ANCONA 
Dichiara , che il regime repubblicano creato dai rap­

presenlanti del popolo degli stati romani, eletti con uni­

versale e libero suffragio, è il governo, che il municipio 
di Ancona riconosce legillimo, perchè voluto dal popolo, 
dal quale unicamente ogni autorità legittima procede , e 
perchè iì solo, poi quale possano questi stati giungere al 
reale conseguimento della libertà, e validamente coopera­

re alla rivendicazione delta nazionale indipendenza. 
Che perciò ritiene violazione degli imperscritlibili di­

ritti del popolo qualunque atto di stranieri governi , che 
direttamente o indirettamente tenda a rovesciare quel re­

gime. 
E elio farà quanto ò in esso per salvare la dignità , e 

l'onore italiano olTcso da siffatti abusi di forza", contro i 
quali prolesta altamente innanzi agli uomini , e innanzi 
a Dio. 

(Votato per accìamasiohe, indi per scrutinio segreta al­

V unanimità nell'udunanza consigliare del omaggio 1849.J 
(Seguono le firme) 

ALLA GUARNIGIONE DELLA CITTA' E FORTEZZA 
DI ANCONA 

Il triumvirato della romana repubblica mi ha qui man­

dalo ad assumere il supremo comando delle forze resi­. 
denli in Ancona. Se grande è l'onoro di presiedere al co­

mando di una nobilissima e generosa città, la sola dello 
slato che sia recinta da valide fortificazioni, grande pure 
è il contento per il vedermi in mezzo a mici camerata 
d'arme coi quali a Vicenza, a Treviso, a Venezia divisi i 
pericoli, fatiche e gloria. 

Sofdafif ie legioni de/fa romana repubblica non appena 
sono venute a conflitto con' un nemico forte e valoroso , 
hanno vinto; esse si accingono a novella prova nelle cam­

pagne deireterna ROMA: e mostreranno all'Europa che 
le armi della libertà sono più valide di quelle che merca 
il dispotismo. Mentre il sangue italiano sulla gloriosa spon­

da del Tevere si spande per la redenzione nostra a voi ò 
dovuto di serbarvi compatti, forti, disciplinali, e pronti a 
respingere qualunque attacco ci venisse da mano stranie­

ra e nemica. Al'nostro valore è affidato questo baluardo , 
e noi lo difenderemo. 

Soldati della libertà le armi nostre saranno coronale da 
fortunati successi. DIO e il POPOLO ò con noi; mn dove 
pure dovessimo soccombere all'ingenti masse di tulle le 
potenze dell' Europa collegate a nostro danno seguiremo 
1' esempio della greca nostra sorella: vi sarà una nuova 
Missolungì. Ma la repubblica non perirà. 

VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
VIVA l'IT ALIAI 

Ancona? maggio 1849. 
ZAMBECCAIU 

Colonnello comand. la città e fortezza di Ancona 
IH una corrispondenza del Corriere Mercantile si Jcggo: 

N A P O L I 2 Maggio. 
Sua Santità ha nominato i cardinali Antonelii, Della Gcn­

ga, Ugolini , onde formare la commissione provvisoria del 
nuovo Governo in Roma. (Cari, dal Corr. Mere. 

Questa matlina abbiamo inaspeltatamcntw ricevuto i 
giornali di Napoli. 

Ecco ciò che dice il candido Omnibus a' 2 maggio su le 
nostre cose: 

Molte e' varie sono le voci circa la spedizione romana. 
Giova riferirne il vero per gli eventi da risultarne. Roma 
si ò fortificata ,. intende opporre la forza alla forza. L'as­

semblea si è scissa in due partiti; la minoranza quasi mini­

ma, rappresentata dal triumviro Armellini, proponeva una 
specie di pace e di aprir le porle a' francesi come amici; 
la maggioranza volle l'opposizione e la guerra. Speriamo 
che i calcoli della repubblica romana siano ben ponderali; 
poiché nulla di peggio che sfidare una guerra e non sosle­

nerla poi; sia per mancanza di me?zi, sia per mancanza dì 
J 

capi­
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Pel calcolo che si fa delle truppe procedenti sopra Ro­

ma, tra napolitani, francesi, spagnuoli ed austriaci che pu­

re avanzano, vuoisi che ascendano a 30 mila II re noslro 
procedo a capo delle sue (ruppe e dicesi a Vellelri. Vuoisi, 
con quasi certezza, che prenda egli il comando di tutta la 
spedizione. 

SICILIA 
r 

Nei Censorii giornale di Genova si legge. 
ULTIME NOTIZIE DELLA SICILIA. 

La fregata di sua Maestà Thetìs, giunta lunedì scorso in due 
giorni da Palermo, ci reca la notizia elio il 19 in questa città 
vi furono scrii disturbi, tra la guardia nazionale ed il popolo—■ 
.la prima che sostiene il governo per raccomodamento con il ro 
•di Napoli, ed il secondo che vuole la guerra a tout pria: Si 
dice che il re avrebbe ricusala la mediazione dell' ammiraglio 
Baudin, ma ohe le tratlalive continuavano, ed i vapori france­
si partivano dà Palermo*, e ritornavano ad ogni momenlo. In 
Trapani, Marsala, e Mazzara la guardia nazionale venne alle 
mani col popolo. — Sembra che la perdita dei ;Napolilani in 
Catania sia stata molto grande , imperocché altri quattro reg­
gimenti furono inviati da Napoli in Sicilia onde railbrzare Tc­
­sercilo invasore. Altri due vapori eran giunti dall' Inghilterra 
in Palermo. 

FAX.EIIMO 27 aprilo 
Filangieri non e ancora entrato in Palermo, ma la quie­

te é perfellamente mantenuta. 
Il servizio dì polizia, ò fatto da quéi francési che si tro­

vavano colà per servire alla rivoluzione. Questo ed ogni 
altro alto è (alto in nomo del re, manou si vide mai minor 
bisogno di grande sorveglianza o severità. Il vapore fran­

cese Rhamsés ha dato in uno scoglio e dicesì fracassato. 
L'equipaggio, tra cui Scordia, Stabile, Amari, Tovrearsa, 
ed altri capi della rivoluzione, sicula , sono passati sopra 
altro legno e diretti per Malta. Ruggiero. Settimo é sopra 
un vapore inglese­a vista di Palermo. 

(Da lettera diretta all'Omnibus) 
Si legge nel Nazionale. 

F I R E N Z E 7 Maggio 
■Stasera Cu tentato da qualcuno di levare qualche rumore in cit­

tà. Sanno i buoni 'quali sicno i prelesti dell' invasione austriaca. 
Noi rileniamo che il lentalivo di stasera sia stata una provocazio­
ne. Il buon senso del popolo sa come deve provvedere alla sua 
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dignità, alla sua sicurezza alla sua libertà. Perciò crediamo che sa­
prà sempre, come ha sapulo stasera, schivare le reti che i suoi nc­
mieì'gli tendono. v 

9 maggio 
Il commissario straordinario per S. A. /. e R. Leopoldo II. 

granduca di Toscana ee, ec. ce. 
DISCRETA : 

1. E' confermata fino a nuove disposizioni la proibizio­

ne dei circoli e di qualunque riunione politica, già decre­

tata dalla commissione governativa toscana. 
2.1 contravventori al presento decreto soggiaceranno 

alle disposizioni dalle leggi sancite contro i collegi «ed as­

sociazioni illecite. 
fl.L'incaricato del portafoglio dcirinlcrno e l'incaricato del 

portafoglio di giustizia e.grazia, ciascuno per ciò chq con­

cerne il rispettivo ministero, provvederanno alla esecu­

zione del presente decreto. 
Dato in Firenze dal palazzo Vecchio lì 9 maggio 

1819. 
(Seguono le firme). 

Recentissime notizie ci assicurano che Io milizie auslr"a­

che raccolto in Pisa non hanno fatto fin qui movimenta air 
cuno. ■— Nessuna circòslanza del resto autorizza a dubi­

tare, che siano per prendere altra direzione fuori che per 
Livorno. — Intorno la missione del gcn. D' Arcp Ferrari 
riportiamo la replica, che otteneva dal geo. barone D' A­

spre, e la riportiamo in quei medofìimi termini con cui ve: 

niva da lui riferita. 
Al Ministro della Guerra 

A ore 3 :l|i poni, ^ono giunto in Lucca. 
A ore 5 Ij3 è arrivala una parte dell' armata austriaca 

sotlo <>li ordini del sig. gcn. barone D'Aspro, il quale è ac­

compagnato,da S. A. R. il duca di Modena, e dall'arciduca 
Alberto. 

■ 

L'armata occupante è della forza di 17000 uomini con 
50 pezzi di artiglieria. 

Credo che il gcn. si tratterrà domani in Lucca. 
Una colonna si è diretta per la parlo di Viareggio a Pi­

sa. Per il'.momenlo non pensa di venire a Firenze. Le sue 
mire sono rivolle a Livorno. — E' intenzionato di unire 
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alla spedizione di Livorno lutto le truppe toscane che tro­

verà sullo stradale, come ha fallo a Pietrasanta conducou­

coscio dietro. 
Il tenente generale 
D'Arco Ferrari 

Sappiamo poi, che il commissario straordinario fu sol­

lecito di fare a S. A.lV.il granduca partieularimto rap­

É 

porto­ dell' ingresso dell'armata austriaca in Toscana o di 
(ulte lo circostanze, che vi si riferirono. 

Intanto* non è­da dimenticare come il principe anche 
neir ultimo proclama promettesse la conservazione delle 
libertà costituzionali, e noi lo conosciamo abbastanza per 
andar convinti, che saprà mantenere le fatte promesse, e 
risparmiare al noslro paese quei mali; che sia in lui d'im­

pedire. 
Non gli accresciamo però noi stessi. —■ Se vi ha via di 

scamparne, e a ciò sono diretti lutti gli sforzi del governo, 
non può trovarsi che in una calma dignitosa, o nella con­

servazione della pubblica tranquillità. 
> • . 

Se non siamo malo informati, in Livorno crasi manifo­

alala qualche disposizione a sottomettersi , o forse a ciò 
aveva relazionò l'arrivo in Pisa dei consoli esteri colà re­

sidenti, che si verificò nella decorsa "sera. — Ma si dico 
che supraggiunti posteriormente in Livorno da Marsiglia 
circa cento francesi avventurieri, ì\bbian combattuto quel­

la disposizione, e siano pervenuti a Cada cambiare. 
Oggi alle duo pom. avrà luogo allo Cascine presso Pisa 

una rivista delle milizie austriache, che si dicono ascen­

dere finqul a sedicimila uomini. 
(Monitore Toscano) 

raxxiAHro 5 Maggio. 
Secondo la notizia data dalla Gazzetta di Milano del 2 

Maggio , intorno alla partenza da codesta cillà per Vero­

na , Mestre e Trieste del cav. di Bruck , ministro di Stato 
austriaco , membro del gabinetto di S. M. ITmperatore , e 
do'suoi.scgrclarii , parrebbe che le tratlatìvc dèi Piemon­

te coli'Austria siano veramente interrotte o definitivamen­

te conchiusc. 
4 

La slessa Gazzetta annunzia pure che il Ministro di Rus­

sia il quale stava in Ollmùtz , giunse a Vienna per fermar­

vi slabilmontc la propria residenza. (Gazz­ di Gen. 
SPEZIA 4 Maggio 

Già li ho scritto che i Lombardi partivano da qui, ed anzi che 
alcuni bastimenti erano parliti per alla volta di Livorno e Civila­
vecchia.Ebbene, questi disgraziali, giunti al porlo di Livorno, 
videro andarsi airincontro un vapore della Democraticissima Re­
pubblica Francese, il quale loro intimò o di ricevere un canapo 
per farsi rimorchiare da lui fino alla Spezia o di vedersi colare a 
fondo ove si fosser ricusati di allontanarsi da Livorno. Questa 
gente infelice dovò piegare il collo alla prepotenza , e ier 1' altro 
sbarcava in parte al Lazzaretto per il comodo di mettere a terra i 
cavalli, ed in parte sul ponto della Speiàa, e lascio che lu conside­
ri le imprecazioni e dei soldati e dei Spezzini, che tanto compas­
sionano questa povera gente/airinfnme Francese, autore di tanta 
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tirannide. L'impudente scese a terra, e si portò dall'Intendente 
per annunciargli la eroica impresa e le sue risoluzioni di opporsi 
a qualunque costo ove i Lombardi avesscr ritentato uno sbarco o 
a Livorno o Civifavocchia, e fu sfacciato a segno di dichiarare 
che Tatto che veniva di compiere non era stato ordinato dal suo 
Governo, ma consigliato dal comandante la Staffetta sarda di sta­
zione a Livorno; il colonnello dei Lombardi, Arduino di Diano , 
uomo risoluto, ed alcuni utTiziali erano presenti. L'Intendente lo 
disse mentitore, lo trattò da.pirata, il colonnello colla mano sulr 
l'clsa della spada lo chiamò ladro, infame, assassino, ecc., ecc., 
e voleva scannarlo ad ogni costo, gli uffiziali volevano fare altret­
tanto*, due e più mila Lombardi erano alle porte dell' Intendenza 
e volevano sbranarlo', ma rintendcnte, uomo che sì è.guadagna­
to le simpatie di tutta l'uffizialità e dei singoli soldati , riusciva a 
risparmiargli la vita in casa sua e a farlo giungere al suo bordò ; 
ma qui non finiva la scena. Giunto il comandante francese al va­
pore, l'Arduino vi si portava a bordo, e sfidava lui e tutti i suoi 
uffiziali, unico mezzo, disse, per lavare finfumia commessa •, len­
tennò il Repubblicano, poi disse che il domani si sarebber rive­
duti; sceso a terra TArduino, vedeva il vile partirsi e dirigersi al­
la volta di­Livorno.La rabbia dei Lombardi allora fu al colmo. Si 
ratinarono e decisero di spedire a Livorno per invitare a duello 
■12 uffiziali del vapore francese, lasciando a loro'In scelta per il 
luogo. Il comandante di Un vapore a mcnenno si incaricò di por­
tare i cartelli, e domenica partiva. Sì rinnoverà In disfida di Bar­
letta?... Ieri giungeva altro pacchclto francese eoo due bastimen­
ti a rimorchio carichi di Lombardi, e qui lasciatili ripartiva. Sen­
ti slranozzp! Vuoisi che il Porco Spim\ vapora inglese, abbia in­
vece rimorchiati i primi tre bastimenti che ­mancano o che gli ab­
bia condotti a Civitavecchia. {Messaggìere Toiinese) 

Francia 
BIAKlSICrLIA 

— Leggiamo noli* ITnìm la scgnenle lettera di Cabrerà, scritta 
da Marsiglia, in data del 27 aprile: 

« Signore, 
L 

« Sono stato arrestato in una casa dell' estrema (Vonliera dove 
era nudato per compiere una missione e non già in qualità di fug­

gitivo, poiché, per Ire giorni , avea combattuto e disperso il ne­

mi co. 
« Giungo a Marsiglia e debbo partire, sotto scorta, per Tolone; 

non ho che il tempo di scrivere queste poche linee acciò possiate 
sollecilare presso i nuuistri e il presidente della Repubblica , clic 
io venga rihisciato in libertà. Sotto mi regghuu liberali­;, uno stra­

riiero snrobbe inai trattalo come per Pinl'amc tirannìa di Luigi­Fì­

« Io ho fedo sul vostro governo.; Aspetto la vostra risposta .che 
sarà ccrlamcnlo di inellcrmt in libertà, sicché io possa recarmi su 
d'una delle frontiere della Repubblica. 

'CARREUA. 
A2UGI / maggio 

- * * e . 

Il governo ha disarmala ier sera la Guardia repubblica­

na che ò licenziata. 
L 

La Commissione incaricata dell' esame del progetio 
di leggo sulla festa del ì maggio , si. è adunata ieri. 11 sig. 
Lagrango vi fece la sua .proposta di amnistia che è stata 
presa in considerazione con 8 voti contro 5. La Commis­

sione. determinò che nella sua relazione la raecomaudcrcb­

be alla sollecitudine dell'assemblea. ■ 

2 detto 

Gli assembramenti scomparvero; Parigi ò tranquilla: le 
botteghe dei boulevards si sono nuovamente aporie , e tut­

to annunzia che l'ordine non sarà più gravemente turbato, 
e se l'Assemblea non getterà in mezzo alla popolazione pa­
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rigiha nuovi elementi di discordia, ciò che avverebbe sen­

za dubbio se accogliesse la proposizione di Amnistia per gli 
esportati di Giugno , che oggi essa dove discuterò. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 2 maggio 

r 

L'Assemblea apre la seduta discutendo il progetto di leg­

go relativo alla celebrazione della festa di màggio. La Com­' 
L 

missione dimanda che il governo accordi amnistia piena ed 
intiera a tutti gli individui esportali. Il ministro dell'inter­

no dichiara che il governo desidera anche esso calcare il 
sentiero della clemenza , ma crede che il momento non 
permetta di accordare grazie parziali — Si oppone all'a­

dozione dell'articolo 2. — 11 sig. Goultai , relatore , insi­

ste sulla proposizione della Commissione , e cita tutti i ca­

si in cui si accordarono intiero amnistio sotto i diversi go­

vèrni che precedettero la repubblica, ■ 
Il ministro dell'interno non può menar buoni al preopi­

nante gli esempi che adduce dei passati governi. Invita l'as­
I h 

scmblea a ricordarsi ciò che si passò in giugno Non era u­

na guerra contro un sovrano, una persona ; era una guer­

ra accanita contro l'intera società. Voi avete contìnua il mi­

nistro , preso grandi misure pdr salvare il patìsu ; vi siete 
riusciti e avete posto una parte dì .questi uomini sì colpe­

voli nella condizione di non più nuocerò alla società. Ma 
la sola quislione è di sapere so noi possiamo nello' stato at­

tuale delle cose considerare l'espiazione sutlìcicntec in rap­

porto col delitto­ L'assemblea voile punire i colpevoli sup­. 
ponendo l'espiazione sufficiente , la nostra situazione per­

metto ella forse di pigliare una misura così generale ? ­ Il 
governo vuol ritenere in istato di detenzione coloro il cui 
ritorno nella società può farle correre dei nuovi perìcoli* 

Rilletlevi , signori , la società è ella abbastanza calma , 
coll'irritaziono che vi arrecano i perturbatori e le società, 
segrete ? Puossi senza danno, senza esporsi a recrimina­

zioni far liberi 2500 uomini colpevoli di tali delitti ? Re­

sponsabili delle tranquillità pubblica noi non possiamo coin­' 
prometterla; noi vogliam fare ciò che la popolazione per­

meile e non ciò che richiede la Commissione (amnistia in­

tera). Noi tributiam lode all'assemblea per i grandi servigi 
che essa ha reso al paese. Noi le sottomettiamo questo 
considerazioni e ne facciamo appello alla sua saviezza. 

Il signor Senard presenta e sviluppa un'emenda avente 
lo scopo d'accordar al governo uno spazio di sci mesi per 
l'esecuzione completa della misura. 

// Ministro dell'int­irno dice che spetta all' assemblea di 
prendere la responsabilità della misura , ma che in ogni ca­

so , se essa si decido per famnìstia , il governo crede che 
lo spazio di sei mesi ò tulio'il più che si potrebbe conce­

dere. II relatore della Commissione appoggia l'emenda. 
Il sig. Odilon Dar rat , in un discorso energico e fervo­

roso conferma tulle le osservazioni sviluppate dal ministro 
deHinlcnio sopra il danno d'accordare un' amnistia intera. 
Le sue parole sono vivamenló approvate dall' Assemblea. 
Respinge 1 art. 2 ed ogni intervallo per accordare un'am­

muistia generale. 
Il sig. Lit'issedat , cerca di calmare lo inquietezze dell' 

Assemblea sul!" csaltezza dello scrutinio. ­ I! sìg. Ciement 
, Thomas spiega la concila/ione della sua discussione parti­

colare per i sospetti che una parte dell Assemblea paro vo­

ler gettar suir altra la monla­rna. Il Presidente inlima un 
momento di silenzio per dichiarare, dio per far paghi i de­
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sìdorii'manifestati dall' Assemblea , il primo scrutinio co­

mincialo ò annullalo o vassi a' procedere ad altro appeho 
nominale.­ ha'Commissione s'unì aH'emondamcnlo Senard, 

^ detto ore 4 pom.. 
• I fondi erano oscillanti all'apertura della Boria; ma non 
lardarono ad avere un po'più di fermezza 1/ insieme del­
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le notizie estere pareva molto meno inquielante di jeri. 
Ognuno crede si sia prossimi alla soluzione, e senza effu­

sione di sangue della quislione di Roma. In quanto alla no­

tizia deirinlervcnto dei Russi in Ungheria pare iton vi si 
metta una grande importanza. Verso la chiusura,, corse la 
voce che 1* Assemblea nazionale avea respinto 1' amnistia 
proposta dalla Commissione nel suo rapporto sul progòt­ , 
to di legge relativo ai 200 mila franchi chiesti dal gover­

no per la celebrazione della festa del 4 maggio. Gli altri 
valori non prcscnlano alcuna sensibile variazione da jeri. 

(Corrisp.) 
—' Leggcsi in un giornale: 
« Sì assicura che il generalo Ghangarnier, cui i buoni 

ciltadini devono cotanto pel ristabilimento dell'ordine, e 
che sperano ch'ei lo raffermerà, abbia prese vigorose mi­

sure contro i faziosi e i sommovilori nella dolorosa sup­

posizione che questi, sotto colore di riunioni elettorali osi­

no eccitare le passioni popolari ingannandole, e spingere 
le loro vittime a scendere nella via per sostenere colle 
armi Una causr. il cui successo non potrebbe produrre che 
3a Vuiua comune. Non voglia Iddio, diceva ultimamente 
l'onorevole generale a più ufficiali che ricevevano i suoi 
ordini, non voglia Dìo che succeda una nuova collisione ! 
Ma se sgraziatamente ciò dovesse accadere , voi mi vedre­

ste alla vostra testa e potreste esser certi di un successo st­

curo; pronto e decisivo. (Costitutionnel) 

—­Nella solita importantissima corrispondenza parigina 
AeW'Independence Belge troviamo le seguenti osservazioni 
sulla sorte futura della repubblica francese, che crediamo 
bene di metter» sotto gli occhi denostri lettori. 

« Io uso la classificazione vecchia: ò inteso che io con­

chiudo dall'insieme e snll'insiéme delle cose, lasciando in­

osservate le piccole minorità. 
Classe alia. Intendo con ciò tutte le notabilità d'ingegno 

di posizione e di fortuna. Questa classe in generale ha po­

to gusto per la Repubblica, ma perchè? primamente pel 
modo con cui la Repubblica venne al mondo; in secóndo 
luogo pel dubbio che ha, che Ja Repubblica non sia adatta 
alle idee, ai costumi, ai grandi interessi interni ed esterni 
della Francia. Ma in fondo essa non ò ostile al sistema re­

pubblicano. Essa si presta di buona grazia e sinceramenle 
a questa prova, essa comprende la difficoltà di una ristora­

zione qualunque: che la repubblica faccia adunque dimen­

ticare le rimembranze del suo comincìamento co! rispet­

tare i. dirilti , i principii, le convenienze sociali, che sono 
pure i principii della classe di cui parlo: che con una buo­

na e savia politica la repubblica dissipi i dubbi che s'alzano 
contro la sua efficacia e la sua forza, e la classe alta s'in­

carnerà ben tosto al sistema repubblicano. 
Classe media. Senza, volerlo , senza saperlo ' forse , ha 

istituti repubblicani. Essa voleva, dicesi, sinceramente la 
monarchia. Io ne sono persuaso, ma essa la voleva priva 
dello condizioni che la sostengono. Vi ha adunque per una 
repubblica molti clementi in questa classe. 

Vesercitoli Ma i,repubblicani della vigilia dicono (ul.li i 
giorni che osso .è democratico. Non ò dunque l'esercito 
che gli'spavenla. 

La Classe /w/w/arcGonvcngo che qui bisogna distingue­

re. La parte operaia ò repubblicana: quattro quinti di es­

sa sono per una repubblica onesta. L'ultimo quinto vuole 
il disordine .e l'agitazione. È ciò forse un pericolo per la 
repubblica, ma non è dì questo pericolo che i repubblica­

ni della Vigilia sono spaventati. 
Resta l'elemento .contadino od agricola, corno if chiama­

no. Questo, io lo confesso, non è repubblicano, diciamolo 
netto, esso ò imperialista. É uopo, ci dice, che in una casa 
ci sia un capo od un signore. Questa è la sua sentenza dal­

la quale non si allontanerà certo: ma questo elemento non 
è minaccioso per la repubblica, e purché non la veda sotto 
le vesti rosse d'un commissario, esso la lascierà tranquil­

la. Esso .ha un rispeltu narrale per i! potere, come tutti 
quelli che lavorano ali ària libera, cebo hanno da fare il 
conto, con lo acque, il suolo, il cielo, potenze che non si 
possono detronizzare con movimenti insurrezionali, e colle 
quali bisogna­pazientare. 

Ecco tcome è hi Francia, e so il sistema, repubblicano 
non si naturalizza, è perdio egli è, o impossibile per sua 
nalitra, o mal diretto nella sua applicazione. 

fcOTO&A •/ Maggio, 
Lo Standard di.ieri parla di una prossima modificazio­

ne del Gabinetto da cui si ritirrebbero Lord Russel, Lord 
Palmerston ed altri due ministri , e vi entrerebbero se­

■ 

gnatamcnle Lord Clareudon come capo del nuovo ministe­

ro,,D'altronde il M'ìrning Ckronicle pubblica esso pure u­

na nota di, soggetti in predìcamonlo pel nuovo ministero , 
Bella quaip il nome di Lord Clarendon noi) si trova, 

— Ieri nellft Camera dei Comuni fu ammesso alla terza 
lettura con J29 voti contro 55 il Bill di.Lord Russell por 
la contribuzione destinala a sollievo dei poveri d'Irlanda. Il 
Hill è adottato. * « 

• ■ 

Nella Camera dei Lordi tornò Lord Brougham a parla­

re della supposta vendila d'oggetti preziosi d'arte apparte­

nenti ai Musei di Roma , e che si dicono acquistali da spe­

culatori stranieri. Il nobile Lord si limita a rammentare che 
chiunque ne sia f acquirente , egli comprerebbe roba ru­

bala. 
— Oggi correva voce alla Borsa che la questione dane­

se era sul punto di accomodarsi, L'Imperatore Niccolò a­

vrebbe , dicesi , fortemente impegnalo il Re di Danimarca 
a concludere la pace , e i giornali del continente annunzia­

no che ò stata richiesta a tal uopo la mediazione del Re 
dei Belgi. 

Leggiamo nel Jtmesche la forza navale degli Stati­

Uniti nel Mediterraneo va ad essere aumentata. Il Gommo­

doro Morgon che comanda quella stazione avea domandato 
un vascello di linea ed ò slato risoluto di spedirgli tre fre­

gate od il Mìssissìpi. . 
— Un gran banchetto, dato dal lord mayor di Londra, h stalo ' 

occasione di protcsle eloquentissime in favore delle buone dispo­
sizioni che uniscono la repubblica francese e rìnghi!terra monar­
chica. Riferiamo i seguenti discorsi di lord Russell e d.i lord Pai­
merslon perchè hanno un valore diplomatico di non lieve conside­
razione. 

Lord Russell. Era i politici e sociali sconvolgimenli dell'ganno 
scorso, è vero che avevamo nelle nostre mani e grandi poteri e 
forze considerevoli; ma , chiunque ha osservato attentamente il 
corso degli avvenimenti, ha potuto vedere che l'autorità era spes­

so inceppata, che le armi rimanevano inutili nelle mani de'più va­

lorosi, almeno per un tempo, in faccia ad avvenimenti popolari. 
Laonde sarebbe stato follia i! non far disegno, in tempi tali , che 
sulla autorità e forza nostre. No, abbiamo.confidato assai meglio 
sulla bontà, sull1 ordinamento della nostra costituzione e sulla u­

nionc di tutte le classi che ha falla e continua a fare la forza di 
questa costituzione (applausi). La monarchia, la cbicsa stabilita , 
la legge, ceco ciò clic sempre è stato a cuore del popolo inglese. 

L'alleanza tra la Francia e l'Inghilterra contribuì mollissimo al 
mantenimento della pace, e l'armonia eccellente clic regna fra i 
due governi è il sintomo e la conferma dell'amicìzia che unisce i 
due popoli! (applausi)^ , • 

Lord Palrocrston si leva da sedere, e dice: Onore alla città di 
Londra, ove si .troveranno, in tutte lo epoche della nostra storia , 
gii amici più fedeli della libertà, i piò forti ed intrepidi"difensori 
della libertà costituzionale in Inghilterra! (applausi). Chiamato a 
dirigere esternamente la politica inglese, so che un tale dovere mi 
impone carichi e responsabilità. Il popolo inglese desidera che co­

loro i quali dirigono all'estero i suoi affari, mantenendo , per una 
parte, l'onore, la dignità e i diritti del paese, si sforzino, dalPaltra, 
non solo di conservare all'Inghilterra i beni della pace,.ma sì an­

cora di assicurare, mercè l'influenza morale dciringhilterra, queste 
stesse benedizioni al rimanente del rhondo incivilito (applausi.) 
Ci sforzammo di comportarci secondo questi .principii nell'arduo 
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periodo che stava­per dir finito e che tuttora esiste. Fortunata­
mente in tutti i nostri sforzi siamo stati secoudati principalmente 
dalla buona intelligenza , dall' amicizia cordiale e dalle schiette 
spiegazioni di opinioni che esistettero tra l'Inghilterra e la nostra 
gran vicina sul coniinentc? quel paese sì degnamente rappresen­
tato dal bravo ammiraglio che qui siede a destra deironorevofissi­
mo lord mayor. Son lieto di poter dire che, nonostante lutti i 
cambiamenti avvenuti lo scorso anno negli uomini pubblici inca­
ricati di amministrare il governo di Frància, abbiamo trovato sem­
pre una cordialità ed un'amicizia invariabili.'A questo spirilo dob. 
biamo aliribuirc la buona riuscita dei pacifici nostri sforzi , pur 
cui* gli orrori della guerra sono stati o rimossi o mitigati ( ap~ 

. plausi). 
VIENNA 

— Il Uoyd ha da Prcsburgo in data 28 che v'era con­

tinuo passaggio di truppe, che al giorno avanti avea avuto 
luogo un forte combattimento d'avamposti sull'isola Scimi; 
il risultalo non è noto, ma è cerio che gli Ungheresi por­

tarono via quanto trovarono di prezioso nelle case abban­

donate dagli abitanti. Molti signori e cittadini di Prcsburgo 
si sono rifugiati jiclla Sliria. 

— Secondo notizie da Cracovia­, favanguardia dell' ar­

mata russa, forte di 8000 uomini, è già entrala nel terri­

torio di quella cillà; l'ingresso dell'armata principale avrà 
luogo senza indugio. 

mANcoFoiLTE 27 aprile. 
La corrjspondcnza delia Guzz. d'Aitg. reca che la sinistra 
dell' Assemblea nazionale tedesca era nuovamente in scis­

sura col centro, a cui quella rimproverava tiepidezza e ti­
tubanza. 11 ministero aveva nominali i commissari per gli 

. slati, che non hanno ancor riconosciuta la costituzione ger­

manica , però il vicario dell'Impero negò la sua approva­

zione a tale misura. 

B E R . i I M O 28 aprile 
Una voce assai accreditata corre per la città, che il ministero , 

appoggiandosi all' ari. 195 delia Carla , promulgherà una nuova 

legge elettorale. La vera cagione dello «cìoglimenlo della seconda1 

camera sto|ncI|a (picslionc tedesca. Si attribuiscono ni sig. Rado­

witz i consigli che hanno indotto il minislcro a prendere una 'tale 
determinazione. La votazióne sullo slato d'assedio fu l'occasioni',* 
ma non il motivo di una tale misura. Sembra che il contedi Ar­

nim non si ritiri. " 
Nelle collisioni avvenute il giorno 27 rimasero quattro morii: si­

temevano nuovi tumulti nella notte del 28. Si facevano già verso 
il mezzogiorno assembramenti qua eia sulla piazza di DobnofT, 
che vennero dissipati da una divisione di dragoni. Wrangel , per 
intimorire, fece girar cannoni per le vie. Si attendeva un proclama 
del re­, in cui fosse espressa la necessità di una nuova leggo elet­

torale. ' 

Ungheria 
— Sappiamo da fonte degna dì fede che Kossulh ha de­

cretalo una leva di 200 mila Magiari per opporsi all'entra­

la dei Russi in Ungheria. La metà di questo rontingcnte 
deve fornire la Transilvania. * (Con. Mere.) 

La Gazzella dell'Oder assicura che gli un^arcsi avevano i loro 
avampostì.a Neutra od a Prcsburgo; questa ultima città era occu­

pata dal general maggiore ttempun, col quale Wohlgemuth cerca 
di Unirsi. 

-

I fogli ministeriali di Vienna vogliono ancora dare ad intendere' 
che Buda e tuttora occupata dagl'imperiali, e Comorn non ancora 
sbloccala, e che,­ il giorno 24, Wohlgemuth abbia sconfino Gor­

gcy. Intanto furono chiamali sotto le armi i settimi battaglioni di 
tulli i reggimenti dì fanteria. 

— Il Lloyd annunzia che la legazione russa ha informalo il go­

verno, austriaco che .50,000 uomini di truppe russe sono entrate 
in'Transilvania, divise in due corpi, uno dei quali sarebbe giunto 
dalla Valachia e l'altro dàlia Bukovina. 

Tulli i giornali austriaci affermapo che 5,000 russi hanno pas­

salo ì confinini della Bukovina presso­Negri. 
La Nuova Gazzetta Renana del 39 aprile contiene la 
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seguente notizia: 
a l'croati sono ammutinati, ed hanno costretto il Baro­

ne lellachicli a condurli alle loro terre ,* che dicono voler 
difendere contro ai magiari. Il barone ha ceduto, e tutto il 
primo corpo d armata marcia verso il Sud », 

Tnrdiia 
■ . 

■ 

Nella gazzella di Zara defl 2$ aprilo venuta questa mal­

lina si legge: 
Le notizie di Turchia portano sempre alla guerra. L'au­

tocrata delle Russie non attende che l'opporlunìtà per at­

taccare. La porta ne vede il pericolo, e cerca'a star para­

ta per quanto meglio può; da una parte e doli altra si (an­

no grandi preparativi che si spingono con celerità., 
Lo Czar prosegue a far entrar truppe nello provinole 

danubiane. 30 mila uomini avevano passato il Pruth fino 
dal 15 marzo. Si sa di certo che la flotta russa sta riunita 
nei porto di Sebastopoli; quesla è composta di 7 vascelli di 
linea , I l fregale , e molti battelli a vapore, e che porta 
9000 uomini da sbarco. Fu ispezionata ultimamente dai 
granduca Costantino accompagnato dal ministro della ma­

rina. fessa è presta a mettersi alla vola al primo segnale 
per forzare il Bosforo ed i Dardanelli. Intanto lo "czar fa 
esercitare una scrupolosa sorveglianza su tutti i navigli 
che entrano nel mar Nero. 

Dal suo lalo la Turchia non resta inatlìva; essa arma la 
sua flotta, e va a portare a 100 mila 1' efiellivo militare 
nelle provincio danubiano. Rizza­Pascià , ministro della 
guerra, incolpato di lentezza, è stato desliluito, e rimpiaz­

zato da Memct­Ali­Pascià. La carica di grande ammira­

glio che questi occupava ò stala conferita a Soliman Pa­

scià, antico ambascialore a Parigi. Questa modificazione 
ministeriale è uno scacco alla politica dello czar ppiduV 
Soliman è il primo che abbia preveduto i progetti del ga~ 
binelto russo sulle provincie danubiane , e farà di certo 
lutto il possibile onde ottenerne 1 evacuazione. 

Sembra d'altronde, che a, malgrado le forze che si ac­. 
cumulano nella Moldavia e Valacchia , i russi temano di 
essere attaccati poiché formano dei campi trincerali cosa 
che indica allo stesso tempo che non hanno idea di riti­

rarsì. 

AWISO' 
Per motivi che al presento è più onesto il tacere, ma. 

che all'opportunità saranno dedotti a pubblica notizia, per­
chè.pubblica appunto sia riufamia dì chi ne die' causa, il 
sottoscritto prega que' cittadini da cui furono requisiti i 
cavalli per uso della guerra, di volerne depositare i boni 
relativi presso la giunta di sicurezza nelle mani del sig. 
maggiore. Galvagni, semprechò però portino la soscrizionc 
che segue: 

Giuseppe Fochetti 
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